
Un ufficio...
eccezionalmente verde
Uffici della Geelen Counterflow, Haelen (NL)

Outstanding è infatti la valutazione ricevuta dallo standard BREEAM, 
con il punteggio di 99,94%, per i nuovi uffici della ditta Geelen Counterflow,
produttrice di essiccatori e refrigeratori per l’industria alimentare.
Le motivazioni di tale valutazione? Innanzitutto una struttura in legno massiccio
proveniente da boschi gestiti in modo sostenibile della Foresta Nera 
ma anche un’impiantistica all’avanguardia che sfrutta solo risorse rinnovabili. 
Scelte progettuali che hanno consentito, inoltre, alla ditta olandese di vincere
l’edizione 2017 dei BREEAM Award nella categoria Nuovi Uffici.
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Geelen Counterflow, un’azienda a conduzione fami-
gliare fondata nel 1980 a Haelen, nei Paesi bassi, è
nota per produrre essiccatori e refrigeratori per l’in-
dustria alimentare, sia umana che animale; tutti i re-
parti della ditta, dalla Ricerca&Sviluppo,
all’ingegnerizzazione dei prodotti, alla produzione e
assemblaggio degli stessi hanno luogo a Haelen e
molti dei macchinari qui prodotti vengono esportati,
soprattutto fuori Europa. Gli essiccatori e i refrigera-
tori controcorrente della Geelen Counterflow risul-
tano, infatti, essere energeticamente più efficienti
rispetto ad altre tecnologie attualmente utilizzate
oltre a essere noti per i loro design ‘igienici’, facili da
pulire e da ispezionare. 
Questa premessa sulla tipologia dei prodotti della
Geelen non è stata fatta a caso, perché proprio il loro
impegno nel realizzare essiccatori e refrigeratori di
qualità ha portato l’azienda stessa ad ampliare la pro-
pria produzione costruendo, da un lato, la sede che
oggi può vantare il più alto punteggio mai raggiunto
dello standard BREEAM nella categoria Nuovi Uffici,
dall’altro a impegnarsi ulteriormente nello sviluppo
dei prodotti, affinché siano sempre più prestanti e più

indipendenti da energie fossili.
Il sito originale consisteva di oltre 10.000 m2 di offi-
cine produttive e circa 650 m2 di uffici. 
Avendo visto negli anni una crescita costante, si de-
cise di costruire un nuovo edificio per gli uffici che
fosse altamente efficiente e contemporaneamente or-
ganizzato verso l’aumento che ci si aspetta della forza
lavoro nei prossimi 10 anni. Il nuovo edificio ospita
oggi 50 postazioni di lavoro e include facilities per i
90 lavoratori del reparto amministrativo della Geelen.
Si tratta di un edificio che ospita in maniera efficiente
i processi di lavoro, cercando, inoltre, di massimizzare
l’interazione tra i dipendenti, comprendendo funzioni
come reception, sale riunioni, sale per la stampa, la-
vanderie e un patio coperto accessibile dalla caffette-
ria, ripostiglio e spogliatoio per il personale del
laboratorio. Le collocazioni in pianta di queste diverse
funzioni sono state decise sulla base della logistica del
flusso di lavoro, prendendo in considerazione il traf-
fico del personale da e verso le officine di produzione
adiacenti.
La nuova sede della Geelen Counterflow è conside-
rato, ad oggi, l’ufficio più sostenibile del mondo,

Un ambiente lavorativo ‘outstanding’ sano
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Progetto e certificazione BREEAM
Architecten en Bouwmeesters, Herten-Roermond (NL)

Struttura in legno, statica
Rombach Bauholz und Abbund GmbH, Oberharmer-

sbach (D)

Direzione dei lavori
Wagemans Bouwadviezen & Bouwmanagement BV,

Sittard (NL)

Impiantistica
Dubourgraaf, Goes (NL)

Ecologia
Laneco, Ede (NL)

Lavori
2014-2015

Superficie lorda
2.800 m2

Superficie verde
1.800 m2

Certificazione
BREEAM Outstanding; punteggio: 99,94%

avendo ottenuto un punteggio del 99,94% e il rating
di outstandig (eccellente) secondo il sistema interna-
zionale BREEAM, in grado di rendere misurabili le
prestazioni di sostenibilità e assicurare che l’edificio
sia valutato oggettivamente. 
Applicando il sistema BREEAM, il team di progetto ha
potuto utilizzare uno strumento che ha contribuito al
processo decisionale delle varie fasi, con la garanzia di
avere creato un ambiente di lavoro confortevole e
sano per i dipendenti.

A sinistra, la facciata sud dei nuovi uffici della Geelen
Counterflow, con le grandi vetrate che affacciano 

sul giardino.

Sotto, uno scorcio degli ambienti interni di collegamento 
e la grande parete verde che purifica l’aria indoor.
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Consumo energetico per riscaldamento
14 kWh/m2a

Tenuta all’aria
n50 = 0,46 1/h

Energia primaria
63 kWh/m2a

Emissioni evitate di CO2
2.400 kg/anno

Parete esterna
U = 0,25 W/m2K

Copertura
U = 0,09 W/m2K

Superfici trasparenti
Uw = 0,90 W/m2K

piano primo

piano terra

sezione longitudinale

sezione trasversale

È stata condotta un’analisi costi-benefici per i vari
elementi rilevanti della costruzione (costi di

costruzione, di manutenzione ed energia). 
Un aspetto importante emerso riguarda 

gli effetti “indiretti” dei benefici, come la riduzione
dell’assenza di malattia dovuta a un più sano

ambiente di lavoro grazie a un clima indoor ideale. 
Per ottenere i migliori risultati possibili, tutti i

componenti dell’edificio sono stati valutati sulla base
dell’analisi del costo del ciclo di vita (LCA).
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La struttura portante degli uffici è costituita da ele-
menti in legno massiccio costituiti da travi e tavole di
legno di conifera, collegate tra di loro in forma trasver-
sale (orizzontale e diagonale) con viti di legno di faggio
da 20 mm (circa 15 per m2), senza colla. Tutto il le-
gname impigeato proviene dalla Foresta Nera (D). Tutti
gli elementi sono posati sulla struttura del seminter-
rato, costituito da elementi in calcestruzzo prefabbri-
cati in cui è stata utilizzata una percentuale (almeno il
20%) di granuli di cemento riciclato. Nel processo di
produzione degli elementi portanti, le tavole di legno
che compongono gli strati sono disposte in modo tra-
sversale e diagonale sul tavolo di montaggio. Vengono
quindi fresate le filettature interne nelle tavole, in cui
vengono successivamente avvitate le viti di faggio. Le
diverse umidità dei due legni (quello di conifera e
quello di faggio) forniscono un importante fattore di
stabilizzazione. Infatti, mentre le viti in legno massic-

cio hanno un contenuto di umidità del 6-8%, gli ele-
menti della parete hanno un contenuto residuo di umi-
dità del 12-13%, pertanto, a causa del bilanciamento
dell’umidità, la vite – più dura – assorbe umidità dalla
parete, allargandosi. Questo crea un’adesione stabile
nell’elemento in legno massiccio, impedendo che si
creino fessure di restringimento. L’intero involucro del
nuovo edificio è composto in totale da 229 elementi pa-
rietali e 265 elementi di solaio, con altezze di 2,60 m al
piano terra terreno e al primo piano.
La dimensione dell’elemento di parete più grande è di
7,63x0,35x2,85 m, con un peso di 3,2 tonnellate, men-
tre il più grande elemento di solaio misura
5,18x0,25x2,85 m e pesa 1,7 tonnellate. Il collegamento
degli elementi a parete e di quelli a solaio l’uno con
l’altro è stato eseguito con viti filettate delle dimen-
sioni di max. 8x330 mm (soffitti) e max. 10x480 mm
(pareti), avvitate trasversalmente e in coppia..

Una struttura monomateriale

Una delle sale riunioni al primo piano
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1
Piano interrato/solaio piano terra:
1     triplo vetro
2    controparete per passaggio tubi e canali 
      di installazioni
3   pannello in legno di chiusura laterale
4   zoccolo in legno (12x55 mm)
5   finitura del pavimento
6   pannello in gessofibra sottopavimento
7    nastro adesivo sigillante
8   serramento in legno
9   telaio della finestra: lamiera d’acciaio 
      rivestita (300x47x8 mm)
10  isolamento in lana minerale
11    pannello sandwich coibente, con lamina 
      d’acciaio (3 mm) anteriore rivestita, 
      incollato (93 mm)
12  membrana EPDM
13  parete esterna continua cava in cemento
14  solaio in legno massiccio
15  trave di banchina
16  trave di legno a supporto del solaio
17   isolamento (200 mm)
18  riempimento in cls
19  pilastro in legno

Le finestre e le aperture delle porte, così come i fori 
e gli alloggiamenti per il montaggio delle installazioni

impiantistiche, vengono eseguiti già in fabbrica.
In questa immagine, la posa di una parete interna, di spessore

minore rispetto a quelle da 35 cm delle pareti esterne.
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Copertura:
1     copertura
2    barriera al vapore
3   rivestimento del tetto in alluminio verniciato
4   elemento di compensato impermeabile 
      (18 mm)
6   lamiera d’acciaio rivestita (365x80x6 mm)
7    membrana impermeabile all’acqua 
      ma permeabile al vapore
8   cordolo di copertura in legno massiccio
9.  isolamento in pendenza (min. 250 mm)
10  montanti in legno (90x50 mm)
11    elementi verticali in legno aperti 
      della facciata (ca. 60x35 mm)
12  listelli orizzontali di legno (60x35 mm)
14  telaio della finestra: lamiera d’acciaio 
      rivestita (300x80x8 mm)
15  protezione solare: veneziane orizzontali 
      regolabili
16  trave in legno massiccio
17   elemento d’acciaio rivestito, a protezione 
      delle veneziane, saldato nel telaio
19  serramento in legno
21  triplo vetro
22 pannello in legno di chiusura laterale

Solaio 1° P
2    triplo vetro
3   controparete per passaggio tubi e canali 
      di installazioni
4   pannello in legno di chiusura laterale
5   zoccolo in legno 12x55 mm
6   finitura del pavimento
7    pannello in gessofibra sottopavimento
9   serramento in legno
10  telaio della finestra: lamiera d’acciaio 
      rivestita (300x47x8 mm)
11    membrana impermeabile all’acqua 
      ma permeabile al vapore
13  elementi verticali in legno aperti 
      della facciata (ca. 60x35 mm)
14  listelli orizzontali di legno (60x35 mm)
15  telaio della finestra: lamiera d’acciaio 
      rivestita (300x80x8 mm)
16  protezione solare: veneziane orizzontali 
      regolabili
17   trave in legno massiccio
18  elemento d’acciaio rivestito, 
      a protezione delle veneziane
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I pannelli utilizzati per le pareti esterne sono resistenti
agli eventi atmosferici grazie a un rivestimento in
legno Accoya, mentre le pareti e le colonne all’interno
dell’edificio sono protette dalle radiazioni UV con olio
di lino. Le zone umide dell’edificio, come cucina e ser-
vizi igienici, sono rivestite con piastrelle.
La parete tipo esterna, dello spessore di 35 cm, pre-
senta già da sola un elevato valore di isolamento ter-
mico tanto che non si è reso necessario un ulteriore
isolamento, presente solo sulla copertura.
Gli elementi prefabbricati sono stati assemblati sul
sito, con tutti i vantaggi che questa metodologia co-
struttiva comporta: effetti positivi sui costi, sulla qua-
lità e sulla flessibilità futura degli ambienti.
All’intradosso di gran parte dei solai è stato posato un

controsoffitto, al di sotto del quale sono stati integrati
l’illuminazione, le tubature della ventilazione e altre
cablature impiantistiche, nascondendole dunque alla
vista. Il controsoffitto offre anche un buon assorbi-
mento acustico.
Per garantire la flessibilità degli spazi, la struttura in
legno contiene il minor numero possibile di compo-
nenti. Le colonne impiantistiche sono incluse in appo-
site contropareti aderenti alle pareti esterne mentre i
due vani impiantistici principali si trovano nella zona
centrale dell’edificio. I condotti dei cavi sono collocati,
oltre che nei controsoffitti sospesi, anche nei pavi-
menti in legno. Tutti gli elementi non strutturali,
come le pareti interne e le facciate, sono state assem-
blate separatamente dagli elementi di legno portanti.
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Parete esterna, dall’esterno:
-    elementi verticali in legno aperti della facciata 
      (ca. 60x35 mm)
-    membrana impermeabile all’acqua ma permeabile 
      al vapore
-    listelli orizzontali di legno (60x35 mm)
-    membrana impermeabile all’acqua ma permeabile al vapore
-    montanti in legno (90x50 mm)
-    membrana impermeabile all’acqua ma permeabile al vapore
-    parete in legno massiccio (350 mm)
-    controparete per passaggio di tubi e canali per installazioni
-    pannelli in legno a chiusura della controparete
-    struttura portante/pannello in legno a vista

Nella pagina a sinistra, un dettaglio della zona più interna 
degli uffici. Il legno è rimasto sempre a vista ed è stato trattato
con il solo olio di lino.

Per assicurare un ambiente di lavoro piacevole, il nuovo edificio
offre sufficiente luce naturale, viste piacevoli e comfort acustico.
Inoltre, il fatto che le tavole che compongono pareti e solai 
siano collegate tra di loro con chiodi in legno di faggio, senza
impiego di colla o metallo, evita ai dipendenti di essere esposti 
a emissioni chimiche nocive provenienti da componenti adesivi
volatili.

6

2

7

4 13

sezione orizzontale della parete

1     striscia in neoprene
2    telaio della finestra: lamiera d’acciaio 
      rivestita (300x47x8 mm)
3   serramento in legno
4   triplo vetro
6   nastro adesivo sigillante
7    pannello in legno di chiusura laterale

In questa immagine sono ben 
evidenti le pareti portanti 
esterne da 35 cm.
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Misure di sostenibilità
Gli obiettivi di sostenibilità che si era prefissata la
committenza per il nuovo edificio erano molto alti e
includevano elevati valori di isolamento termico, una
costruzione a tenuta d’aria e un design privo di ponti
termici a fronte però della presenza di grandi aperture
che consentissero alla luce diurna di raggiungere
anche gli ambienti più interni dell’edificio. A questo
scopo, 3 lucernari sul tetto offrono illuminazione na-
turale al centro dell’edificio, riducendo al minimo la
necessità di luce artificiale benché questa sia total-
mente a LED e controllata da sensori di presenza e
diurni.
Poiché i sistemi di riscaldamento e di ventilazione
sono guidati dalla domanda, non viene sprecata ener-
gia che viene comunque generata in loco sfruttando
l’energia solare senza alcun ricorso a fonti combusti-
bili fossili.
I materiali utilizzati nella costruzione, da quelli strut-
turali a quelli di finitura, si basano, ove possibile, sul
principio “Cradle to Cradle”; essi sono dunque costi-
tuiti da materie prime non dannose per l’ambiente e

sono riciclabili alla fine della loro vita.
Il sistema di costruzione in legno massiccio è stato de-
cisivo in termini di prestazioni di sostenibilità dell’in-
tero edificio. Gli alberi utilizzati per realizzare pareti e
solai sono stati raccolti in modo sostenibile, certificati
PEFC, e hanno assorbito la CO2 attraverso la fotosin-
tesi fino a quando non sono stati convertiti nei pan-
nelli di legno con una conseguente, notevole
impronta di CO2 negativa. Nello specifico, i 1200 m3
di legno utilizzato rappresentano un’impronta nega-
tiva di CO2 di 2400 tonnellate.
Per limitare eventuali, potenziali danni agli ecosi-
stemi durante la costruzione, è stato condotto un ‘son-
daggio ecologico’ attorno alla sede dell’edificio con
l’obiettivo di ridurre al minimo l’impatto negativo
delle attività costruttive e ridurle ove necessario. In
base a tale sondaggio sono state adottate varie misure
ecologiche che includono box per pipistrelli, box per i
nidi degli uccelli, hotel per insetti (insect hotels), pi-
scine naturali e flora vegetale autoctona integrata nel
paesaggio.

La “parete verde” al centro del nuovo edifici produce ossigeno,
purificando gli interni, e funge da simbolo 

dell’ecologicità dell’intera costruzione.
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1.    Costruzione passiva con un involucro in legno massiccio.
      -    pareti, solai e colonne in legno massiccio senza colla 
            ma collegati con viti di legno
      -    1.200 m3 di legno di abete rosso; 
            CO2 footprint: - 2.400 ton; certificato PEFC
      -    massa termica 120 Wh/Km2

      -    valore dell’isolamento della parete: Rc = 4,4 m2K/W 
            (35 cm di spessore); Rc tetto = 10,8 m2K/W
2.  Grandi aperture e lucernari
      -    ridotto consumo energetico per illuminazione
      -    riscaldamento passivo
      -    telai dei serramenti costruiti con legno 
            sostenibile FSC di Accoya con triplo vetro 
            Uw = 0,90 W/m2K
      -    brise-soleil automatici, regolati attraverso 
            il sistema di aria condizionata
3.  Materiali riciclabili:
      -    coperture vegetali, biodegradabili
      -    moquette, pavimenti in gomma, piastrelle, 
            soffitti e vetro cradle-to-cradle riciclabili
4   Sistema di condizionamento dell’aria:
      -    totalmente controllato in base al carico di CO2, 
            a seconda della domanda di riscaldamento 
            e di raffrescamento per ogni stanza
      -    tecnologia BOT (Bauer Optimising Technology) 
            crea un ambiente indoor senza fastidiose 
            correnti e assicura un’efficienza 
            energetica ottimale
      -    scambiatore di calore rotativo per recuperare 
            calore e umidità
      -    5,200 m2/h capacità di ventilazione
      -    rifornimento di aria fresca basata 
            su 445 ppm di CO2 esterni e < 800 ppm 
            negli uffici
      -    efficienza termica del 78%
5   Illuminazione:
      -    LED, tramite sensori di movimento 
            e di luce diurna
6   Parete verde:
      -    converte la CO2 degli impiegati in ossigeno

7    Calore geotermico:
      -    8 sonde geotermiche profonde 112 m forniscono 
            riscaldamento e raffrescamento passivi
      -    pompe di calore da 17,3 + 9,6 kW forniscono 
            riscaldamento e raffrescamento attivo
8   Collettori solari:
      -    23 m2 per ACS e riscaldamento durante la primavera 
            e l’autunno
9   Pannelli solari FV:
      -    posizionati sul tetto con orientamento est-ovest
      -    334 pannelli x 327 Wp; 90.000 kWh all’anno
10  Giardino “ecologico”:
      -    stagno naturale per anfibi
      -    box per pipistrelli, hotel per insetti e box per nidi di uccelli 
            in un ambiente naturale
ACQUA:
      -    10.000 l di acqua piovana sono raccolti per gli sciacquoni 
            dei wc e per la parete verde
      -    gabinetti senz’acqua
      -    misurazioni dell’acqua con rilevazione delle perdite 
            e valvole di zona regolate dalla presenza
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Per stimolare l’interazione tra personale amministrativo e
personale della produzione, la distinzione tra ufficio e officina
viene ridotta al minimo nella progettazione dell’edificio. 
Tutto il personale e gli ospiti accedono all’edificio tramite il suo
ingresso principale.

Una gestione progettuale
organizzata

La progettazione del nuovo edificio è stata sviluppata e
seguita internamente senza un appaltatore principale.
La Geelen Counterflow ha selezionato e gestito un
team di progettazione composto da diversi esperti nei
settori dell’architettura, degli impianti tecnici e della
gestione dei progetti. Gli architetti dello studio Archi-
tecten en Bouwmeesters erano anche BREEAM Expert.
Nella fase concettuale, gli architetti hanno iniziato con
un programma funzionale e spaziale in accordo con i
requisiti richiesti dalla committenza, che ha indicato
gli obiettivi e i punti di partenza. In una seconda fase,
questi requisiti preliminari sono stati convertiti in “re-
quisiti dettagliati di prestazioni” che sono serviti come
base per il successivo processo di progettazione, du-
rante il quale è stato seguito un approccio basato sul
concetto “Trias Energetica”, sostenuto dalla convin-
zione che, per ragioni ecologiche ed economiche, sia
necessario ridurre al minimo l’utilizzo dell’energia e
quindi venga si fornisca per prima cosa energia da
fonti rinnovabili. 
L’attenzione particolare all’isolamento, alla massa ter-
mica, ai ponti termici, alla tenuta all’aria e alla luce na-
turale hanno, quindi, contribuito a ridurre
ulteriormente l’uso dell’energia necessaria per il fun-
zionamento dell’edificio.
Il processo di progettazione è durato 3 anni e le attività
di tutti i subappaltatori, ingaggiati in maniera diretta,
sono state coordinate da un responsabile di costru-
zione, assunto specificamente per questo progetto. Ciò
ha facilitato il miglioramento continuo durante tutto il
processo per massimizzare l’utilizzo del know-how e
dell’esperienza dei vari subfornitori. Questo tipo di ap-
proccio ha prodotto risultati migliori del previsto, come
l’eccedenza del 50% di energia pulita, un punteggio di
BREEAM del 99,94% e il completamento del progetto
entro i limiti di tempo e di budget, con un costo finale
pari a quello delle pratiche costruttive tradizionali.
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Photos by:

John Sondeyker Architectuurfotografie – www.johnsondeyker.com
Adam Mørk Architecturalphotography – www.adammork.dk
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Il principio del Cradle-to-Cradle – C2C
Spiegato e approfondito per la prima volta nel 2002 dall’architetto
William McDonough e dal chimico Michael Braungart nel loro libro
intitolato Cradle to Cradle: Remaking the Way We Make Things, 
il principio ‘dalla-culla-alla-culla’ rappresenta la visione di un ciclo
continuo di utilizzo e riutilizzo di materiali senza produzione di rifiuti. 
Tale principio è diventato ormai parte integrante di un’economia 
che voglia definirsi circolare ed è, in generale, un criterio per valutare
l’impatto ambientale, ed eventualmente riprogettare, l’intero ciclo di vita
di prodotti e sistemi. Si tratta di un modello che non è limitato all’ambito
industriale e/o manifatturiero ma che può essere applicato a diversi
aspetti della civiltà umana, dagli ambienti urbani agli edifici,
dall’economia ai sistemi sociali. 
McDonough e Braungart sono anche i fondatori di un istituto che certifica
prodotti e sistemi in base la principio da loro delineato.

I Paesi Bassi, in effetti, non sono avulsi da questo concetto poiché è stata
proprio una cittadina olandese, Venlo, nella regione del Limburgo, 
per prima al mondo ad applicare i principi del Cradle-to-Cradle 
nella sua gestione.
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